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XXXV	CONGRESSO	NAZIONALE	FORENSE	
**	**	**	

RELAZIONE	DI	ACCOMPAGNAMENTO	E	PROPOSTA	DI	MOZIONE	
PERCHE’	LA	RIFORMA	DEL	TRIBUNALE	PER	LE	PERSONE,	PER	I	

MINORENNI	E	PER	LE	FAMIGLIE	E	DEL	PROCESSO	PER	I	MINORENNI	E	LE	
FAMIGLIE,	GIA’	ADOTTATA	IN	SCHEMA	DI	DECRETO	LEGISLATIVO,	ENTRI	

DEFINITIVAMENTE	IN	VIGORE	
	 **	**	**	

ONDiF - Osservatorio Nazionale sul diritto di famiglia, con l’adesione di CAMMINO – 
Camera Nazionale Avvocati per le persone, per i minorenni e per le famiglie con l’adesione  

PREMESSO	CHE	
-	l’ordinamento	italiano	è	governato	da	una	legge	istitutiva	del	Tribunale	per	i	minorenni	del	
1934	e	da	regole	processuali	dettate	in	larga	parte	nei	codici	approvati	negli	anni	quaranta	
del	secolo	scorso,	norme	non	coerenti	con	le	garanzie	e	i	principi	della	Costituzione	italiana	
e	della	Convenzione	Europea	dei	Diritti	dell’Uomo,	che	nelle	prassi	talvolta	mortificano	la	
funzione	della	difesa	e	il	ruolo	dell’avvocato;	
-	 a	 fronte	 della	 staticità	 delle	 regole	 dell’ordinamento	 giudiziario	 e	 del	 rito,	 risalenti	 al	
ventennio,	 i	 diritti	 in	 capo	 ai	minorenni	 e	 ai	 componenti	 fragili	 delle	 famiglie	 sono	 stati	
oggetto	di	importanti	riforme	sostanziali	e	di	effettiva	tutela	da	parte	del	legislatore;	
-	 finalmente,	con	la	 legge	delega	n.	206	del	2021,	è	stata	 introdotta	una	riforma	di	rilievo	
storico	 che	 ha	 unificato	 le	 competenze,	 oggi	 frantumate,	 tra	Tribunale	 per	 i	minorenni	 e	
Tribunale	ordinario,	istituendo	il	tribunale	per	le	persone,	per	i	minorenni	e	per	le	famiglie	
e	regolando	un	rito	processuale	unitario,	a	fronte	della	pluralità	odierna,	in	perfetta	linea	con	
le	 garanzie	 della	 tutela	 giurisdizionale	 dei	 diritti	 e	 il	 giusto	 processo,	 assicurata	 dalla	
Costituzione	italiana	e	dalla	Convenzione	Europea	dei	Diritti	dell’Uomo;	
-	il	Consiglio	dei	Ministri	ha	adottato	lo	schema	dei	decreti	delegati,	inviati	al	Parlamento	per	
i	pareri	di	rito;	
-	all’esito	dell’iter	parlamentare,	si	rende	necessaria	l’adozione	di	una	delibera	del	Consiglio	
dei	Ministri	 che	approvi	definitivamente	gli	 articolati,	 risultato	dei	 lavori	di	Commissioni	
istituite	dal	Ministro	della	Giustizia;	

TUTTO	CIÒ	PREMESSO	E	
RITENUTO	CHE	

-	 l’attuale	 disciplina	 del	 processo	minorile	 e	 di	 famiglia	 non	 sia	 coerente	 con	 le	 garanzie	
costituzionali	e	della	Convenzione	Europea	dei	Diritti	dell’Uomo,	per	la	tutela	effettiva	dei	
diritti	di	persone	fragili,	diritti	che	l’ordinamento	disciplina	come	indisponibili;	
-	la	riforma	costituisce	il	fondamentale	strumento	per	rendere	l’ordinamento	coerente	con	
detti	principi,	riconoscendo	pienamente	 il	ruolo	della	difesa	di	 tutte	 le	parti	e	 la	 funzione	
dell’avvocato	e	riportando	i	procedimenti	minorili	nell’alveo	del	giusto	processo;	
-	solo	con	la	riforma	è	possibile	ovviare	al	rischio	di	un	contrasto	di	giudicati	tra	giudizi	sulla	
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stessa	 materia,	 dettati	 da	 giudici	 differenti,	 quali	 sono	 il	 Tribunale	 per	 i	 minorenni	 e	 il	
Tribunale	ordinario;	
-	solo	con	la	riforma	è	possibile	aprire	al	contraddittorio	delle	parti	le	valutazioni	tecniche,	
sinora	 offerte	 nei	 Tribunali	 per	 i	minorenni	 da	 giudici	 laici	 in	 camera	di	 consiglio,	 senza	
partecipazione	delle	parti	e	contraddittorio,;	
-	solo	con	la	riforma	si	sono	introdotte	regole	coerenti	con	una	tutela	anticipata,	sottoposta	
a	impugnazione	per	reclamo,	con	un	processo	aperto	alle	difese	delle	parti,	in	particolare	a	
quelle	probatorie,		che	tiene	conto	di	episodi	di	violenza	allegati	o	accertati,	che	razionalizza	
le	misure	necessarie	in	sede	di	attuazione	dei	provvedimenti,	che	riforma	l’appello;	

VIENE	PROPOSTA	LA	SEGUENTE	
MOZIONE	

I	delegati	del	Congresso	Nazionale	Forense,	svoltosi	in	Lecce	il	6-8	ottobre	2022	invitano	i	
membri	tutti	del	Consiglio	Nazionale	forense,	l’Organismo	congressuale	forense,	i	Consigli	
dell’Ordine	 e	 tutte	 le	 Associazioni	 maggiormente	 rappresentative	 e	 specialistiche,	 a	
promuovere	nelle	più	opportune	sedi	parlamentari	e	governative,	ogni	iniziativa	necessaria	
affinché	gli	articolati	di	cui	allo	schema	di	decreto	legislativo	attuativo	della	delega	di	cui	alla	
l.	206/2021	in	area	persone,	minorenni,	famiglie,	già	adottato	dal	Consiglio	dei	Ministri,	sia	
definitivamente	approvato	e	entri	in	vigore.	
	

ONDIF	
Osservatorio	nazionale	sul	diritto	
di	famiglia	
Claudio	Cecchella	
	
con	l’adesione	di	CAMMINO	-	Camera	Nazionale	Avvocati		
per	le	persone,	per	i	minorenni	e	le	famiglie		 	
Maria	Giovanna	Ruo		
	
Delegata	di	CAMMINO	
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